
Comitato di S. Iacopo. Cattedrale di S. Zeno – Pistoia
Centro italiano di studi compostellani – Perugia
Confraternita di S. Iacopo – Perugia
Diocesi di Pistoia
Comune di Pistoia

Giovedì 2 febbraio 2017, ore 15,30-18
Pistoia, Cattedrale, Cappella di S. Iacopo
Sala Sinodale dell’antico Palazzo dei Vescovi

Incontri “In Itinere”

La Sala Sinodale dell’antico Palazzo dei Vescovi è stata gentilmente concessa 
dalla Cassa di Risparmio di Pistoia e della Lucchesia

Comitato di S. Iacopo – Cattedrale di S. Zeno – Pistoia

Comune di Pistoia

Diocesi di Pistoia

Confraternita di S. Iacopo di Compostella – Perugia

Centro Italiano di Studi Compostellani – Perugia



Programma

Giovedì 2 febbraio 2017

Cattedrale di Pistoia, Cappella di S. Iacopo
ore 15,30-16,30 – Liturgia della benedizione dei pellegrini iacopei.

Antico Palazzo dei Vescovi, Sala Sinodale
ore 16,30-18,00 – S.E. Mons. Fausto Tardelli, Vescovo di Pistoia, Saluto ai convenuti.
		       Prof. Paolo G. Caucci von Saucken, Presentazione del volume “De Peregrinatione”.

Cattedrale di Pistoia
ore 18,00 – Celebrazione della S. Messa

Con la serie degli Incontri “in itinere” inizia da quest’anno 2017, a cura del Comitato di San Iacopo e d’intesa con la Diocesi di 
Pistoia, una riflessione e un aggiornamento culturale/religioso sulla realtà del pellegrinaggio: sia storica che contemporanea. Ap-
partengono alla storia di Pistoia il culto medioevale per il suo santo patrono, l’apostolo Giacomo di Zebedeo (più comunemente 
noto come San Iacopo) e i rapporti con il mondo del pellegrinaggio. Essi sono stati fattori significativi che, nel tempo, hanno 
modellato la città e alcuni dei principali monumenti e opere d’arte.
Pistoia si pone dunque, in questa occasione, come luogo di incontro e di confronto con esperienze culturali diverse, per ampliare 
i suoi orizzonti e arricchire le sue conoscenze, perché la civiltà del pellegrinaggio possa divenire civiltà della pace.
A Pistoia, questa esperienza si concretizzava, fin dal Medioevo, con la cerimonia di commiato dai pellegrini in partenza, che 
avveniva il 2 febbraio di ogni anno, per la festa liturgica della Presentazione di Gesù al Tempio, la popolare festa della “candelora”. 
La partecipazione corale della città a questo rito, che culminava con la benedizione del Vescovo, era espressa con il dono di una 
candela accesa, simbolo dell’anima richiamata dall’ardore della Carità all’incontro col Signore.

In copertina:    Miniatura con il Miracolo di San Giacomo e i due pellegrini.
	          Parma, Biblioteca Palatina, Ms. Misti B 24, c. 1v, Libro della Società di San Giacomo di Galizia, sec. XIV.


